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Gunnar Olsson 

La granata di Malevic 

Anche nelle scienze sociali esiste una doppia 
elica. 

Sparata attraverso la canna della categorizzazione 
ontologica arriva una granata di potere. Al centro 
d el proiettile c 'è un motore turbo disegnato se­
condo il principio d ' identità-differenza del segno 
d 'uguaglianza. Su ogni lato delle linee parallele vi 
sono forze di opposti modi di essere . Quando que­
ste sono accese e spente, la granata si spinge all ' in­
terno delle trasformazioni ontologiche che costi­
tuiscono l' azione umana. È la fluttuazione tra il si­
gnificante e il significato che dà origine al movi­
mento a spirale della doppia elica. 

Nella operazionalizzazione e tica del segno L la 
granata succhia desiderio; nell ' indifferenza dialet­
ti ca de l segno / essa rigetta castrazione. Nel buco 
de l punto . l' estetica è trasformata in epistemolo­
gia; nel vuoto del segno = l'epistemologia si tra­
sforma in onto logia; in ciò che di innominabile vi 
è nel segno/ l'ontologia diventa metafisica. Quod 
Erat Inveniendum. 

Opportunamente puntata, la granata può portar 
via l'esistenza. Operazioni di soccorso, missioni 
d ella Croce Rossa. Porte chiuse. Il riposo di 
Diana. 

* * * 

È compito di Giano il portinaio approvare alcune 
conclusioni e rifiutarne altre. Mettere il timbro Q 
(uod) E (rat) D (emostrandum) è semplice, dal 
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momento che tutto quel che si deve fare è accer­
tarsi che siano state seguite le regole del ragiona­
mento convenzionale. Impiegare il Q (uod) E 
(rat) F (aciendum) rich iede più coraggio, perché 
ciò che viene in tal modo approvato deve essere 
ancorato ne l corpo stesso . Adoperare il timbro 
d'approvazione del Q. E. I. è così raro da essere 
quasi incredibile; la sfida consiste nel fatto che 
quando guardo fuori dalla mia finestra e vedo 
qualcosa che non ho mai visto prima, allora non è 
chiaro se i segni riflettono le cose come social­
mente si costituiscono oppure la solipsistica 
mente . Là fuori , qui dentro? Tu o io. Pazzia del 
Nessundove '. 

Encore un coup de dés. Si raddoppiano le puntate, 
ciascuno imita il proprio doppio. Dadi rotolano 
tra le pagine. Tre. Due. Uno. Zero. Buum! 

Eppure. Ogni volta che sei in dubbio , nota sem­
plicemente che nell'atto di leggere queste parole 
confermi con ciò stesso che i punti, le linee e i 
piani non sono soltanto miei. Forse essi sono ciò 
che a volte credo: scolpite immagini di privata 
comunicazione. 

* * * 

E proprio nel momento in cui ho visto chiudersi le 
porte del tempio esse sono state, improwisamente 
di nuovo spalancate. Ciò che resta non è che un 
debole ricordo, un 'immagine sfuocata come la 
bruma del mattino: Giano e Diana colti per un at­
timo nel mezzo dell'azione. 

«La granata di Malevic» è nata sul mio taccuino 
la domenica del 29 luglio 1990, a Roma, mentre 
stavo seduto ad un tavolino in piazza del Popolo. È 
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sta ta la tangibile conseguenza di un ' immacolata 
concezione nella quale Ole Miche! J ensen aveva 
recitato il ruolo dell' arcangelo. Ma mentre la 
Santa Vergine aveva dovuto aspe ttare i regolari 
nove mesi, a me ne sono bastati se tte e mezzo. Una 
nascita prematu ra? Un tempestivo aborto? Sempli­
cemen te Salomé che si produce in un a danza di 
iniziazio ne nella «Casa de lla Tranquillità e de lla 
Coscienza» 2

. 
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1 Nell 'origina le Nowhere, cioè «da nessuna parte». L'autore 
gioca sul fatto che questa parola può essere anche scom posta in 
now e here, cioè o ra e qui . (n .d.t.) . 
2 Ci si rifer isce ad un conven to-oste llo, «Der Haus de r Stille 
und Besi nn ung» 1i"o n lontano da Zurigo, e p recisamente a Kap­
pe l im Albis, sede nella prima metà del luglio 1990 d i una ri u­
nione di geografi ereti ci, tra i quali appun to l'autore e O le Ii­
chel j e nsen. Va aggiun to , per la miglio re comprensione de l te­
sto , che la casa sorge sul luogo dove nel 1531 morì Zwingl i, il 
fo ndatore della chiesa rifo rmata , ucciso dai catto lici perché ri­
fiutò di in vocare i Santi e la 1vlado nn a (n.d. t.). 
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